
ALLEGATO B

DISPOSIZIONI ATTUATIVE SPECIFICHE DI INTERVENTO 

CODICE 221502

OPERAZIONI ATTIVABILI E SELEZIONE AL FINANZIAMENTO

1. OPERAZIONI ATTIVABILI ED ATTIVITA’ AMMISSIBILI

L’intervento Codice 222402 può attivare una o più operazioni, tra quelle riportate nel paragrafo 2 del 
Bando. 

Di seguito si riportano indicazioni specifiche per le operazioni attivabili nell’ambito dell’intervento.

12- Altre attività di diversificazione delle imprese che non riguardano la pesca, l’acquacoltura o  
l’innovazione

In un’ottica di rafforzamento della competitività e della redditività del settore, con l’attivazione di  
questa operazione si intende ampliare le prospettive di sviluppo delle imprese acquicole favorendo la 
diversificazione delle attività aziendali mediante lo sviluppo, il potenziamento e/o l’adeguamento di  
attività imprenditoriali complementari a quelle acquicole prevalenti ma che non riguardano la pesca, 
l’acquacoltura o l’innovazione. A titolo esemplificativo ma non esaustivo tra le attività ammesse a 
contributo sono da annoverare quelle legate ad attività didattiche, all’ospitalità turistica sia a bordo 
delle imbarcazioni a servizio degli impianti che a terra, attività sportive e ricreative ecc.

21- Studi e ricerche

Nell’ambito di questa operazione si sosterranno investimenti finalizzati:

 all’acquisizione di nuove conoscenze o approfondimenti e completamento di quelle già esistenti;

 studi di fattibilità finalizzati alla possibilità di rendere il settore più resiliente ai cambiamenti 
climatici e all’alterazione degli ecosistemi acquatici per effetto della presenza di specie invasive e 
specie  protette,  a  favorire  la  diversificazione  delle  specie  o  di  prodotto,  a  favorire  la 
trasformazione  delle  produzioni  acquicole  incluse  le  specie  dannose  o  invasive,  oggetto  di 
prelievo che interagiscono con quelle allevate, etc.

32- Investimenti produttivi per l’acquacoltura sostenibile

L’operazione è incentrata sul sostegno ad iniziative destinate a finanziare investimenti produttivi per 
il settore acquacoltura sostenibile, nell’ottica del rafforzamento della competitività e della redditività 
del settore, rendendolo più resiliente ad i cambiamenti, più green ed innovativo. A tal fine si sostiene 
l’adeguamento e/o  la  realizzazione di  nuovi  impianti  finalizzati  a  renderli  più  sostenibili  come 
disposto all’articolo 34, paragrafo 1, del Regolamento (UE) n.1380/2013.
Si sosterranno:
 investimenti produttivi nel settore dell’acquacoltura;

 investimenti per la diversificazione della produzione dell’acquacoltura e delle specie allevate;

 l’ammodernamento delle unità di acquacoltura, compreso il miglioramento delle condizioni di 
lavoro e di sicurezza dei lavoratori del settore dell’acquacoltura;
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 miglioramenti e ammodernamento connessi alla salute e al benessere degli animali, compreso 
l’acquisto di attrezzature volte a proteggere gli allevamenti dai predatori selvatici;

 investimenti destinati a migliorare la qualità o ad aggiungere valore ai prodotti dell’acquacoltura;

 il recupero di stagni o lagune di acquacoltura esistenti tramite la rimozione del limo o investimenti 
volti a impedire l’accumulo di quest’ultimo.

Sono altresì ammessi investimenti riguardanti le imbarcazioni di servizio degli impianti acquicoli e gli 
investimenti relativi al commercio al dettaglio svolto dall’azienda quando tale commercio formi parte 
integrante dell’impresa di acquacoltura. Si specifica che tra le attività di acquacoltura rientrano tutte le 
tipologie di acquacoltura quale ad esempio quella in mare, in terra ferma compresa quella realizzata in 
vasche, nelle valli, in fiumi e lagune.

53- Qualità degli alimenti e sicurezza igienica

L'operazione promuove la sicurezza alimentare al fine di garantire il consumatore, ridurre lo spreco di 
cibo  ed  incrementare  la  sicurezza  alimentare.  Si  sosterranno  iniziative  innovative  finalizzate  a 
migliorare  e  sviluppare  sistemi  di  controllo  di  qualità  e  di  sicurezza  alimentare  dei  prodotti 
provenienti dall’acquacoltura quali ad esempio:

 i sistemi di gestione della produzione;
 certificazioni di qualità;
 controlli di qualità, controlli tecnici di prodotto;
 verifica della catena di produzione;
 analisi di laboratorio;
 sistemi di tracciabilità.

56- Progetti pilota

Nell’ambito di questa operazione si sosterranno gli investimenti finalizzati alla realizzazione di azioni 
pilota sia per migliorare la sostenibilità ambientale degli impianti, che per potenziare la competitività 
delle imprese anche attraverso lo sviluppo di iniziative riguardanti l’economia circolare ovvero per 
mitigare  l’effetto  della  presenza di  specie  dannose  o  invasive  alloctone sulle  specie  oggetto  di 
allevamento. In tale contesto si favoriranno anche iniziative pilota per l’utilizzo di queste specie 
invasive.

L’azione pilota deve essere realizzata in collaborazione con Organismo scientifico o tecnico che ne 
convalida i risultati.

66- Altre operazioni (economico) - Miglioramento delle performance aziendali

L'operazione è finalizzata a migliorare le performance aziendali attraverso lo sviluppo di attività di  
impresa  finalizzate  a  fornire  valore  aggiunto  alle  produzioni,  consentendo  alle  imprese  di 
acquacoltura  di  effettuare  investimenti  per  la  prima  lavorazione,  la  trasformazione,  la 
commercializzazione all'ingrosso ovvero la vendita diretta del proprio prodotto.

2. SELEZIONE AL FINANZIAMENTO

Il peso dato ad ogni parametro (Ps) può essere compreso tra 0 (il valore 0 potrà essere assegnato solo 
qualora il criterio non è applicabile alle iniziative attivate dall’avviso pubblico) e 100; la somma di 
tutti i pesi della griglia selettiva deve essere pari a 100. Il valore del punteggio assunto da ciascun 
parametro come anche quello finale deve essere approssimato alla seconda cifra decimale. 
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Criteri di selezione intervento codice 221502

OPERAZIONE A REGIA

N
CRITERI DI SELEZIONE DELLE 

OPERAZIONI
Coefficiente C (0<C<1) Peso (Ps)

Punteggio 
P=C*Ps

CRITERI TRASVERSALI

T1

Il soggetto richiedente è di sesso femminile ovvero la 
maggioranza  delle  quote  di  rappresentanza  negli 
organismi decisionali è detenuta da persone di sesso 
femminile, ovvero la maggioranza della forza lavoro 
è di sesso femminile (T1)
Rif. All. 1- Dati identificativi dell’istante e/o All. 2 –  
TAB A2.3.9

T1=NO
C=0

T2=SI
C=1

0,5

T2

Minore età del rappresentante legale ovvero minore 
età media dei componenti degli organi decisionale 
ovvero  minore  età  della  maggioranza  della  forza 
lavoro (T2)
Rif. All. 1- Dati identificativi dell’istante

T2 (o media) >40 anni
C=0

T2 (o media) <40 anni
C=1

0,5

CRITERI SPECIFICI DEL RICHIEDENTE

SR1

Il richiedente (R1) è una Micro, Piccola e Media 
Impresa (PMI)
Rif All. 2 -TAB A2.3.1

R1=Micro
C=1

R1=Media
C=Min

8

SR2

Il richiedente (R2) è in possesso della certificazione 
per  la  parità  di  genere  in  base  alla  prassi 
UNI/PdR125:2022
Rif All. 2 -TAB A2.3.10

R2=SI
C=1

R2=NO
C=0

0,5

SR3

Esperienza  del  richiedente  (R3)  nel  campo 
dell’inclusione sociale
Rif All. 2 - A2.3.8

R3=SI
C=1

R3=NO
C=0

0,5

SR4

Numero  di  dipendenti  presenti  in  azienda  con 
disabilità (R4)
Rif All. 2 -TAB A2.3.9

R4=0
C=0

R4=Max
C=1

0,5

SR5

Numero  di  soggetti  partecipanti  all’iniziativa  in 
partenariato (R5)
Rif All. 2 -TAB A2.3.1

R5=1
C=0

R5=Max
C=1

0,5

SR6

Partecipazione  nel  partenariato  di  più  soggetti 
qualificati  con  finalità  diverse  quali  imprese 
acquicole-istituti di ricerca (R6)
Rif All. 2 -TAB A2.3.1

R6=SI
C=1

R6=NO
C=0

1

SR7

Minore età in anni del richiedente (R7) (solo per 
operazioni n. 14 e n. 64 (Premio) Tabella 7 Reg. 
(UE) 2022/79)

R7=Min 
C=1

R7=40 
C=0

NA

SR8

Maggiore periodo in mesi di disoccupazione (R8) 
(solo per operazioni n. 14 e n. 64 (Premio) Tabella 7 
Reg. (UE) 2022/79)

0<R8<18
C=R8/18
R8>18
C=1

NA

SR9

Il richiedente è in possesso della certificazione di 
acquacoltura  biologica  e/o  di  acquacoltura 
sostenibile ovvero di partecipazione ai  sistemi di 
ecogestione audit dell’Unione (EMAS) (R9)
Rif All. 2 -TAB A2.3.10

R9=SI
C=1

R9=NO
C=0

5

SR10 Il richiedente aderisce ad una smart grid (R10) R10=SI
C=1

R10=NO
1
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C=0

CRITERI QUALITATIVI DELLA PROPOSTA PROGETTUALE

Q1

Coerenza  con  gli  obiettivi  del  Programma ed  in 
particolare con i macrobiettivi del PSNA previsti 
nell’OS 2.1, Azione 5, del PN FEAMPA 21-27 (Q1)
Rif All. 2 -A2.2 – Descrizione dell’investimento

Q1=alta
C=1

Q1=media
C=0,9

Q1=bassa
C=0,8

40

Q2

Livello  di  innovazione  tecnologica  mediante  la 
valutazione del costo degli investimenti a carattere 
innovativo sul costo totale dell’investimento
Rif All. 2 - TAB A2.4.5

C=Costo investimento
innovazione/Costo 

totale dell'intervento
10

Q3

Numero di nuovi posti di lavoro assegnati a donne 
(PD)/numero di nuovi posti di lavoro (PT)
Rif All. 2 - TAB A2.3.9 – Dato previsionale

0%<PD<50% 
C=PD/0,5*PT

PD>50% 
C=1

0,5

Q4

Numero di nuovi posti di lavoro assegnati a giovani 
(PG)/numero di nuovi posti di lavoro (PT)
Rif All. 2 - TAB A2.3.9 – Dato previsionale

0%<PG<50% 
C=PG/PT
PG>50% 

C=1

0,5

Q5

L’iniziativa  prevede  azioni  specifiche  ovvero 
soluzioni innovative per l’inclusione sociale (Q5)
Rif All. 2 - A2.3.8

Q5=SI
C=1

Q5=NO
C=0

0,5

Q6
L’iniziativa  prevede  azioni  di  informazione  e 
comunicazione (Q6)
Rif All. 2 - A2.3.8

Q6=SI C=1 
Q6=NO C=0 2

Q7

L’iniziativa ricade in  uno dei  Comuni  individuati 
nella SNAI ovvero riguarda iniziative coerenti con la 
SNAI (Q7)
Rif All. 2 -TAB A2.5.5

Q7=SI C=1
Q7=NO C=0

0,5

Q8

L’intervento  prevede  azioni  complementari  e/o 
sinergiche  a  quelle  finanziate  con  altri  Fondi 
dell’Unione  Europea  o  Strategie  macroregionali 
(Q8)
Rif All. 2 -TAB A2.5.5

Q8=SI C=1 
Q8=NO C=0 0,5

Q9

L’intervento prevede investimenti per la riduzione 
dell’utilizzo della plastica nel ciclo di  produzione 
ovvero per il riciclo del materiale plastico (Q9)
Rif All. 2 - TAB A2.4.5

C=Costo investimento per la 
riduzione plastiche o 
riciclo/Costo totale 

dell'intervento

0,5

CRITERI SPECIFICI DELLE OPERAZIONI ATTIVATE

SO1

Numero di operazioni attivate (O1)
Rif All. 2 – A2.1

O1=1
C=0

O1=Max
C=1

1

SO2

L’iniziativa riguarda la diversificazione di processo 
produttivo, di prodotto o delle specie allevate (O2)
Rif All. 2 -TAB A2.5.7

O2=NO
C=0

O2=SI
C=1

5

SO3

L’iniziativa  riguarda  l’utilizzo  di  strumenti 
innovativi,  digitali  e  tecnologici  per  mitigare  gli 
impatti da predatori, specie protette, specie esotiche 
o oggetto di traslocazioni, ovvero di soluzioni contro 
la  diffusione delle  specie  aliene nei  siti  acquicoli 
(O3)
Rif All. 2 -TAB A2.5.2

O3=NO
C=0

O3=SI
C=1

5

SO4

L’iniziativa riguarda il recupero di aree vocate 
all’acquacoltura (stagni, lagune, aree costiere per 
molluschi) (O4)
Rif All. 2 - A2.2 – Descrizione dell’investimento

O4=NO
C=0

O4=SI
C=1

5

SO5 L’operazione prevede lo sviluppo di conoscenze e O5=NO C=0 0,5
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pratiche innovative per gli impianti di 
molluschicoltura (O5)
Rif All. 2 -TAB A2.5.7

O5=SI C=1

SO6

L’operazione prevede lo sviluppo di conoscenze e 
pratiche innovative per gli impianti di specie marine 
e di acque dolci (O6)
Rif All. 2 -TAB A2.5.7

O6=NO
C=0

O6=SI
C=1

0,5

SO7

L’iniziativa è coerente con le misure di 
conservazione presenti nell’area di intervento (O7)
Rif All. 2 - A2.2 – Descrizione dell’investimento

O7=NO 
C=0 

O7=SI
C=1

0,5

SO8

Costi  investimenti  per  la  transizione  green 
attraverso la realizzazione/adeguamento di modelli 
produttivi  green  (decarbonizzazione, 
autosufficienza  energetica  delle  produzioni, 
sequestro CO2, riduzione gas serra)
Rif All. 2 - TAB A2.4.5

C=Costo  investimento 
transizione green/Costo 
totale dell'investimento

5

SO9

L'iniziativa  prevede  attività di  diversificazione 
d’impresa  complementari  settore  della  pesca  e 
dell’acquacoltura (O9)
Rif All. 2 - A2.2 – Descrizione dell’investimento

O9=NO 
C=0 
O9=SI
C=1

1

SO10

L’iniziatica promuove l’innovazione di
marketing, di processo e/o di prodotto (O10) O10=NO C=0

O10=SI C=1
NA

SO11

L’iniziativa  prevede  investimenti  in  nuove 
tecnologie di allevamento, investimenti per la salute 
ed il benessere degli animali, la produzione di nuovi 
prodotti a basso impatto ambientale (O11)
Rif All. 2 - TAB A2.4.5

C=Costo 
investimento 

tematico/Costo 
totale 

dell'investimento

0,5

SO12

L’iniziativa prevede investimenti finalizzati a 
migliorare la qualità delle produzioni acquicole 
sostenibili (O12)
Rif All. 2 - TAB A2.4.5

C=Costo investimento 
tematico/Costo totale 0,5

SO13

L’iniziativa prevede investimenti per lo sviluppo o 
introduzione di sistemi di imballaggio e/o trasporto 
innovativi a ridotto impatto ambientale per la 
commercializzazione/trasformazione  dei  prodotti 
della pesca e dell'acquacoltura (O13)
Rif All. 2 - TAB A2.4.5

C=Costo investimento 
tematico/Costo totale 1

SO14

L’iniziativa  prevede  la  creazione  di  servizi  di 
gestione e consulenza in ambito ambientale e per la 
conversione  aziendale  verso  l’utilizzo  di  energie 
rinnovabili (O14)

O14=NO C=0
O14=SI C=1

NA

SO15

L'iniziativa è attuata da una nuova impresa (O15)
Rif. All. 1 – Dati identificativi dell’istante

O15=NO C=0
O15=SI C=1 0,5

SO16

L’iniziativa  riguarda  lo  sviluppo  di  servizi  con 
valenza  ecologica,  culturale  e  socioeconomica 
(molluschicoltura,  vallicoltura,  acquacoltura 
estensiva,  acquacoltura  da  ripopolamento  e  per 
conservazione ex situ di specie protette e minacciate) 
(O16) 
Rif All. 2 -TAB A2.5.2

O16=NO C=0
O16=SI C=1 0,5

SO17 L’iniziativa  prevede  la  realizzazione  di  progetti 
pilota per il contenimento dell’impatto ambientale 
dei reflui, per l’ottimizzazione della gestione delle 
risorse idriche per acquacoltura in acque interne, per 
la  policoltura,  per  la  coltivazione  di  micro  e 
macroalghe e piante acquatiche, per la acquacoltura 
da  ripopolamento,  per  nuove  forme organizzative 
di  addetti  e  per  la  mitigazione  dell’impatto  delle 
specie alloctone invasive sugli ecosistemi acquatici 

O17=NO C=0
O17=SI C=1

0,5
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(O17)
Rif All. 2 - A2.2 – Descrizione dell’investimento

TOTALE 100

Di seguito si riportano le note metodologiche per l’applicazione di ciascun criterio di selezione di cui 
alla tabella precedente.

Nota metodologica intervento codice 221502

N. CRITERI DI SELEZIONE 
DELLE OPERAZIONI Nota metodologica

CRITERI TRASVERSALI

T1 Il  soggetto  richiedente  è  di  sesso 
femminile ovvero la maggioranza delle 
quote di rappresentanza negli organismi 
decisionali  è  detenuta  da  persone  di 
sesso femminile, ovvero la maggioranza 
della forza lavoro è di sesso femminile

Il legale rappresentante è di sesso femminile, ovvero la maggioranza 
delle quote dell’organo decisionale è detenuta da persone di sesso 
femminile, ovvero la maggioranza della forza lavoro della componente 
femminile sulla forza lavoro complessiva del richiedente deve essere 
calcolata in termini di ULA; tale rapporto dovrà essere superiore al 
50% per il conseguimento del valore pari ad 1 del coefficiente C

T2 Minore  età  del  rappresentante  legale 
ovvero  minore  età  media  dei 
componenti  degli  organi  decisionali 
ovvero  minore  età  della  maggioranza 
della forza lavoro

Minore età del legale rappresentante, ovvero minore età media dei 
componenti degli organi decisionali ovvero la minore età della forza 
lavoro,  così  come  la  forza  lavoro  totale,  deve  essere  calcolata  in 
termini di ULA; il rapporto tra la forza lavoro di unità lavorative con 
età inferiore o uguale ad anni 40 e la forza lavoro totale dovrà essere 
superiore  al  50%  per  il  conseguimento  del  valore  pari  ad  1  del 
coefficiente C

CRITERI SPECIFICI DEL RICHIEDENTE

SR1 Il  richiedente  è  una  Micro,  Piccola  e 
Media Impresa (PMI) 

I dettagli sui parametri di riferimento delle PMI sono contenuti nella 
Raccomandazione dell’Unione Europa n. 2003/361/CE, recepita in 
Italia con il Decreto Ministeriale 18 aprile 2005. Il criterio mira a 
favorire le imprese aventi parametri di forza lavoro e consistenza dei 
bilanci più piccoli

SR2 Il  richiedente  è  in  possesso  della 
certificazione per la parità di genere in 
base alla prassi UNI/PdR125:2022

Riferimento alle linee guida sul sistema di gestione per la parità di 
genere previsto dall’UNI Ente Italiano di Normazione 

SR3 Esperienza  del  richiedente  nel  campo 
dell’inclusione sociale 

Dovrà essere valutato se il richiedente ha partecipato a corsi di 
formazione ovvero ha lavorato nel campo del sociale, anche in 
maniera volontaria, ovvero ha avviato processi di inclusione sociale. 
Nel caso di imprese tale requisito per essere valutato con coefficiente 
C pari ad uno, può essere posseduto dal rappresentante legale, 
amministratore unico ovvero da uno dei componenti dell’organo 
decisionale.

SR4 Numero  di  dipendenti  presenti  in 
azienda con disabilità 

Il parametro deve essere sempre calcolato in termini di ULA 
assegnando il valore zero al coefficiente C nel caso di ULA per i 
dipendenti con disabilità pari a zero e valore del coefficiente C pari 
ad 1 nel caso di ULA per i dipendenti con disabilità pari a valore 
massimo. Il criterio viene valutato attraverso una distribuzione a 
gradini declinata dall’Organismo attuatore. Ad esempio C=0 ULA=0; 
C=0,25 0<ULA<1; C=0,50 1<ULA<2; C=0,75 2<ULA<3; C=1 
ULA>3

SR5 Numero  di  soggetti  partecipanti 
all’iniziativa in partenariato 

Il criterio viene valutato attraverso una distribuzione a gradini 
declinata dall’Organismo attuatore. Ad esempio C=0 R5=1; C=0,25 
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1<R5<2; C=0,50 2<R5<3; C=0,75 3<R5<4; C=1 R5>4
SR6 Partecipazione  nel  partenariato  di  più 

soggetti qualificati con finalità diverse 
ad esempio imprese della pesca, istituti 
di ricerca, associazioni di categoria, etc.

Il  criterio  punta  ad  una  maggiore  qualificazione  dei  partenariati 
attraverso il coinvolgimento nel partenariato sia di imprese che di altri 
soggetti  quali  ad esempio istituti  di  ricerca pubblici  o privati,  con 
particolare competenza nei settori  ad alta innovazione tecnologica, 
ovvero  associazioni  di  categoria,  o  altre  associazioni;  pertanto,  si 
assegna punteggio pari  ad uno al  coefficiente C nel caso in cui il  
partenariato  sia  composto  sia  da  imprese  della  pesca,  che  da  altri 
soggetti qualificati, tra quelli ammessi dai criteri di selezione

SR9 Il  richiedente  è  in  possesso  della 
certificazione di acquacoltura biologica 
e/o di acquacoltura sostenibile ovvero di 
partecipazione ai sistemi di ecogestione 
audit dell’Unione (EMAS)

Il coefficiente C assume valore pari ad 1 se l’impresa richiedente è in 
possesso della certificazione di acquacoltura biologica ai sensi del 
Reg.(UE) 2018/484 e/o di acquacoltura sostenibile ai sensi del DM 
del 4 febbraio 2020 n.7630, ovvero di partecipazione ai sistemi di 
ecogestione audit dell’Unione (EMAS) ai sensi del Reg.(CE) 
2009/1221

SR10 Il richiedente aderisce ad una smart grid. Per ottenere il valore del coefficiente il richiedente deve far parte di 
una smart grid in qualità di utilizzatore di energia prodotta da una 
comunità energetica

CRITERI QUALITATIVI DELLA PROPOSTA PROGETTUALE

Q1 Coerenza con gli obiettivi del 
Programma ed in particolare con i 
macrobiettivi del PSNA previsti 
nell’OS 2.1, Azione 5, del PN
FEAMPA 21-27

Il livello di coerenza è valutato in: alto quando il progetto è coerente 
con più di due delle linee strategiche, medio con almeno due linee 
strategiche e basso con una sola linea strategica tra quelle attivate 
dall’intervento ed in particolare: linee strategiche 4 e 5 del MO2 e 
quelle 1, 2, 6, 7 e 8 del MO3 PNSA e come indicato nel paragrafo
2.1.2.1.1 del PN-FEAMPA

Q2 Il criterio mira a misurare il livello di 
innovazione tecnologica
della proposta. Il coefficiente C è dato 
dal rapporto tra la spesa prevista per gli 
investimenti a carattere innovativo 
(quali acquisto di nuove attrezzature, 
apparecchiature tecnologiche/strumenti 
digitali/ICT nonché investimenti 
immateriali in R&S specifiche per 
innovare l’impresa) sul costo
totale del progetto.

Il criterio mira a misurare il livello di innovazione tecnologica green 
o per la resilienza della proposta Il coefficiente C è dato dal rapporto 
tra la spesa prevista per gli investimenti green o per la resilienza sul 
costo totale del progetto.

Q3 Numero di nuovi posti di lavoro 
assegnati a donne (PD)/numero di 
nuovi posti di lavoro (PT) 

I posti di lavoro sono computati mediante l’utilizzo delle ULA e si 
riferiscono ai posti di lavoro creati a seguito della realizzazione 
dell’operazione

Q4 Numero di nuovi posti di lavoro 
assegnati a giovani (PG)/numero di 
nuovi posti di lavoro (PT) 

I posti di lavoro sono computati mediante l’utilizzo delle ULA e si 
riferiscono ai posti di lavoro creati a seguito della realizzazione 
dell’operazione

Q5 L’iniziativa prevede azioni specifiche 
ovvero soluzioni innovative per 
l’inclusione delle persone con disabilità

Il criterio mira a favorire operazioni che tendono ad innovare la 
propria organizzazione lavorativa e le strutture per favorire 
l’inclusione sociale, quale ad esempio quelle legate al rafforzamento 
delle competenze digitali (smart working skills).

Q6 L’iniziativa prevede azioni di 
informazione e comunicazione

Il beneficiario, per l’ottenimento del valore del coefficiente pari ad 1, 
deve attuare iniziative di comunicazione ed informazione sulle 
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attività progettuali ed i risultati ottenuti e presentare un
adeguato Piano di Comunicazione

Q7 L’iniziativa ricade in uno dei Comuni 
individuati nella SNAI ovvero riguarda 
iniziative coerenti
con la SNAI

Per l’ottenimento del valore del coefficiente C pari ad 1 l’intervento 
deve riguardare iniziative relative alla SNAI (es investimenti in uno 
dei comuni della SNAI ovvero attività che
riguardano la SNAI).

Q8 L’intervento prevede azioni 
complementari e/o sinergiche a quelle 
finanziate con altri Fondi dell’Unione 
Europea/nazionali o Strategie 
macroregionali

Il beneficiario, per l’ottenimento del valore del coefficiente pari ad 1, 
deve realizzare un’operazione complementare ovvero sinergica ad 
almeno un’altra finanziata con altri Fondi dell’Unione Europea o 
nazionali o che contribuisce all’implementazione delle Strategie 
macroregionali e di bacino marittimo 

Q9 L’intervento prevede investimenti per 
la riduzione dell’utilizzo della plastica 
nel ciclo di produzione ovvero per il 
riciclo del materiale plastico

Il valore del coefficiente C è dato dal rapporto del costo degli 
investimenti per ridurre la plastica negli allevamenti quali ad esempio 
contenitori di polistirolo, ovvero calze di insacchettamento utilizzate 
negli impianti di molluschicoltura, ovvero iniziative di blu economy 
per il riciclo del materiale
plastico, sul costo totale dell’iniziativa

CRITERI SPECIFICI DELLE OPERAZIONI ATTIVATE

SO1 Numero di operazioni attivate L’azione ed il relativo intervento prevede la possibilità di attivare n. 6 
operazioni: 12, 21,  32, 53, 56 e 66 di cui alla tabella 7 dell’allegato II 
del Reg.(UE) n.2022/79. Il criterio potrà essere valutato sia attraverso 
una distribuzione a gradini declinata dall’Organismo attuatore sia con 
una retta
Passante per due punti di coordinate sono date da A(1,0) B(14,1)

le ascisse rappresentano il numero delle operazioni attivate, 
mentre
l’ordinata il valore assunto dal coefficiente C

SO2 L’iniziativa riguarda la diversificazione 
di processo produttivo, di prodotto o 
delle specie allevate (O2)

L’iniziativa, per raggiungere il punteggio pari ad uno del coefficiente, 
dovrà prevedere almeno una forma di diversificazione di prodotto o 
di specie allevate quali: policoltura, coltivazione di micro e macro 
alghe e piante acquatiche, acquacoltura da ripopolamento, nuove 
forme organizzative di addetti, soluzioni di economia circolare 
utilizzando scarti, riduzione e prevenzione della diffusione di 
plastiche in mare, bioeconomia blu,   nuovi   prodotti (alimentazione 
a   basso impatto ambientale), prestazioni ecosistemiche (ridotta 
produzione di gas serra, sequestro di CO2), conservazione della 
biodiversità.

SO3 L’iniziativa riguarda l’utilizzo di 
strumenti innovativi, digitali e 
tecnologici per mitigare gli impatti da 
predatori, specie protette, specie 
esotiche o oggetto di traslocazioni, 
ovvero di soluzioni contro la diffusione 
delle specie
aliene nei siti acquicoli

L’iniziativa, per raggiungere il punteggio pari ad uno del coefficiente, 
dovrà prevedere almeno una soluzione di utilizzo di strumenti 
innovativi, digitali e tecnologici per mitigare gli impatti da predatori, 
specie protette, specie esotiche ovvero di soluzioni contro la 
diffusione delle specie aliene nei siti acquicoli.

SO4 L’iniziativa riguarda il recupero di aree L’iniziativa, per raggiungere il punteggio pari ad uno del coefficiente 
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vocate all’acquacoltura (stagni, lagune, 
aree costiere per molluschi)

dovrà prevedere il recupero di aree un tempo vocate all’acquacoltura 
quali stagni, lagune, aree costiere per i molluschi. Con il termine 
recupero ci si riferisce al ripristino delle condizioni per lo sviluppo 
dell’acquacoltura sostenibile

SO5 L’iniziativa prevede lo sviluppo di 
conoscenze e pratiche innovative per 
gli impianti di molluschicoltura

L’iniziativa, per raggiungere il punteggio pari ad uno del coefficiente, 
dovrà prevedere lo sviluppo di conoscenze e pratiche innovative per 
il settore della molluschicoltura   in termini di digitalizzazione e 
sviluppo di soluzioni tecnologiche
innovative

SO6 L’iniziativa prevede lo sviluppo di 
conoscenze e pratiche per gli impianti 
di specie marine e di acque dolci

L’iniziativa, per raggiungere il punteggio pari ad uno del coefficiente, 
dovrà prevedere lo sviluppo di conoscenze e pratiche innovative per 
il settore della dell’acquacoltura sia per gli
impianti di specie marine che di acque dolci in termini di 
digitalizzazione e sviluppo di soluzioni tecnologiche innovative

SO7 L’iniziativa è coerente con le misure di 
conservazione presenti nell’area di 
intervento

L’iniziativa, per raggiungere il punteggio pari ad uno del coefficiente, 
dovrà mostrare la coerenza con gli strumenti di conservazione 
insistenti nell’area di intervento   quali   ad esempio: Regolamenti 
AMP, zone rete natura 2000, water framwork directives, habitat 
Directives, Direttiva Strategia marina etc.

SO8 Costi investimenti per la transizione 
green attraverso la 
realizzazione/adeguamento di modelli 
produttivi green (decarbonizzazione, 
autosufficienza energetica delle 
produzioni, sequestro CO2, riduzione 
gas serra)

Il criterio è conteggiato mediante il rapporto tra i costi sostenuti per 
la transizione green ed il costo totale dell’investimento 

SO9 L’iniziativa prevede attività di 
diversificazione al settore 
dell'acquacoltura

L’iniziativa, per raggiungere il punteggio pari ad uno del coefficiente, 
dovrà riguardare investimenti relativi alla diversificazione 
dell’attività aziendale con i settori fuori dal settore

SO10 L’iniziatica promuove l’innovazione di 
marketing, di processo e/o di prodotto

L’iniziativa, per raggiungere il punteggio pari ad uno del coefficiente, 
dovrà riguardare investimenti per lo sviluppo di innovazione di 
marketing, di processo e/o di prodotto. Si evidenzia che i processi 
ovvero le produzioni dovranno essere nuovi o migliorati.

SO11 L’iniziativa prevede investimenti in 
nuove tecnologie di allevamento, 
investimenti per la salute ed il 
benessere degli animali, la produzione 
di nuovi prodotti a basso impatto 
ambientale

Il criterio è conteggiato mediante il rapporto tra i costi sostenuti per 
gli investimenti legati alla salute ed il benessere degli animali, alla 
produzione di nuovi prodotti a basso impatto ambientale e a nuove 
tecnologie di allevamento rispetto al costo totale dell’investimento

SO12 L’iniziativa prevede investimenti 
finalizzati a migliorare la qualità delle 
produzioni acquicole sostenibili

Il criterio è conteggiato mediante il rapporto tra i costi sostenuti per 
gli investimenti finalizzati a migliorare la qualità delle produzioni 
acquicole sostenibili anche attraverso certificazione di qualità ovvero 
miglioramento delle condizioni igieniche rispetto
al costo totale dell’investimento

SO13 L’iniziativa prevede investimenti per lo 
sviluppo o introduzione di sistemi

di imballaggio e/o trasporto 
innovativi aridotto mpatto ambientale 
per la 
commercializzazione/trasformazione 

Il criterio è conteggiato mediante il rapporto tra i costi sostenuti per 
gli investimenti per lo sviluppo o introduzione di sistemi di 
imballaggio e/o trasporto innovativi a ridotto impatto ambientale per 
la commercializzazione/trasformazione dei prodotti della pesca e 
dell'acquacoltura rispetto al costo totale dell’investimento
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dei prodotti della pesca e 
dell'acquacoltura

SO14 L’iniziativa prevede la creazione di 
servizi di gestione e consulenza in 
ambito ambientale e per al
conversione aziendale verso l’utilizzo 
di energie rinnovabili

L’iniziativa, per raggiungere il punteggio pari ad uno del coefficiente, 
dovrà riguardare la creazione di servizi di gestione e consulenza in 
ambito ambientale e   per   al   conversione aziendale verso l’utilizzo 
di energie rinnovabili

SO15 L’iniziativa è attuata dauna nuova 
impresa

L’iniziativa, per raggiungere il punteggio pari ad uno del coefficiente, 
deve essere realizzata da una nuova impresa, identificata con 
l’apertura della partita IVA; per nuova impresa dovrà intendersi 
quelle di nuova costituzione, ovvero quelle costituitesi da meno di 12 
mesi alla data di presentazione
dell’istanza

SO16 L’iniziativa riguarda lo sviluppo di 
servizi con valenza ecologica, culturale 
e socioeconomica (molluschicoltura, 
vallicoltura, acquacoltura estensiva, 
acquacoltura da        ripopolamento e

per conservazione ex situ
di specie protette e minacciate)

L’iniziativa, per raggiungere il punteggio pari ad uno del coefficiente, 
dovrà prevedere lo sviluppo di servizi con valenza ecologica, 
culturale e socioeconomica (molluschicoltura, vallicoltura, 
acquacoltura estensiva, acquacoltura da ripopolamento e per 
conservazione ex situ di specie protette e minacciate)

SO17 L’iniziativa prevede la realizzazione di 
progetti pilota per il contenimento

dell’impatto ambientale dei 
reflui, per l’ottimizzazione della   
gestione delle risorse idriche per 
acquacoltura in acque interne, per la 
policoltura, per la coltivazione
Di micro e macroalghe e piante 
acquatiche,   per   la   acquacoltura da 
ripopolamento, per nuove forme 
organizzative di addetti e per la 
mitigazione   dell’impatto delle specie 
alloctone invasive
sugli ecosistemi acquatici

L’iniziativa, per raggiungere il punteggio pari ad uno del coefficiente, 
dovrà prevedere la realizzazione di progetti pilota per il contenimento 
impatto ambientale dei reflui, per l’ottimizzazione della gestione 
delle risorse idriche per acquacoltura in acque interne, per la 
policoltura, per la coltivazione di micro e macroalghe e piante 
acquatiche, per la acquacoltura da ripopolamento, per nuove forme 
organizzative di addetti e per la mitigazione dell’impatto delle specie 
alloctone invasive sugli ecosistemi acquatici

In fase di verifica amministrativa finale/sopralluogo, l’Amministrazione controlla il mantenimento 
dei requisiti che hanno determinato il punteggio di merito assegnato all’intervento.
Al fine della liquidazione del contributo, tale punteggio deve comunque permettere il mantenimento 
dell’iniziativa in graduatoria in una posizione utile al finanziamento, pena la revoca del contributo.
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